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L’ira dei mansueti
Le centinaia di persone accorse di domenica notte sotto a Palazzo del Pincio sono una testimonianza 

drammatica: ristoratori e negozianti non vanno lasciati soli davanti alle nuove chiusure imposte da Roma

N
on si vedeva da 
anni, forse da de-
cenni, una folla 
spontanea come 

quella di domenica scor-
sa al Pincio. Condotti sot-
to al Comune da un tam-
tam rimbalzato dai social 
e dalle messaggerie te-
lefoniche, circa trecento 
persone, principalmente 
commercianti ma anche 
rappresentanti di gruppi 
culturali, di spettacolo e 
sportivi, si sono raduna-
ti per esprimere tutta la 
propria disperazione da-
vanti alle nuove chiusu-
re ordinate dal Governo 
centrale. A loro è arrivata 
la solidarietà del sindaco 
Ernesto Tedesco, che ha 
tratteggiato la possibilità 
che il Comune si unica ad 
azioni legali che sarebbe-
ro in preparazione contro 
il Dpcm. Presenti erano 
anche una decina tra as-
sessori e consiglieri co-
munali (quasi al completo 

la Lega, mentre per l’op-
posizione si è visto il solo 
Patrizio Scilipoti di Onda 
popolare). Tutti hanno 
potuto ascoltare il grido 
d’allarme di chi si è mes-
so in linea con le prece-
denti regole, spendendo 
fior di quattrini per rima-
nere aperto nonostante la 
drammaticità del periodo 
(economicamente parlan-
do) e sono stati poi beffati 

dalle istituzioni che han-
no imposto un lockdown 
mascherato. Anche la Bib-
bia dice di temere l’ira del 
mansueto. Civitavecchia 
in questo senso, abban-
donata a se stessa dal Go-
verno centrale (Enel e por-
to, cioè i luoghi trainanti 
del’economia locale, ne 
sono le prove plastiche), 
rischia di diventarne una 
tragica testimonianza.

All’interno

Pazienti a Fiumaretta 
in caso di emergenza

(a pagina 2)

La lunga battaglia per dedicare 
una via a Giovanni Paolo II

(a pagina 4)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Continua l’azio-
ne di monito-
raggio e pro-

grammazione in 
tema di emergenza 
sanitaria sul territo-
rio. Nel mantenere 
alta l’attenzione 

sull’andamento dei 
contagi, oggi l’Am-
ministrazione co-
munale attraverso 
la sua task force ha 
fatto un sopralluo-
go, seguito da un 
punto della situa-
zione, a Fiumaretta. 
Nell’occasione una 
delegazione dell’or-
ganismo consultivo, 
guidata dal Sindaco 
Ernesto Tedesco, ha 
preso visione della 
situazione all’inter-
no degli ex uffici. 
Due ali dell’edificio, 
preventivamente 
approntate e sanifi-
cate dall’Assessora-
to ai lavori pubblici 
allora coordinato da 
Roberto D’Ottavio, 
risultano predispo-
ste ad ospitare even-
tuali pazienti qualo-
ra se ne dovesse 

presentare la neces-
sità. Al momento co-
munque, come 
emerso dal punto 
della situazione ef-
fettuato sul posto, 
non sussistono pre-
visioni in tal senso. 
Anche altre soluzio-
ni sono comunque 
state paventate per 
l’alloggiamento di 
pazienti leggeri o 
“sociali”.
E anche a proposito 
di situazione socia-
le, contando sulla 
presenza del coordi-
natore di Protezione 
civile Valentino 
Arillo, il Sindaco ha 
preallertato il 
Centro Operativo 
Comunale, che co-
mincerà a funziona-
re a supporto della 
popolazione nel mo-
mento in cui si do-

vessero registrare 
particolari necessi-
tà.
Spiega il Sindaco Te-
desco: “Monitoria-
mo costantemente 
la situazione, anche 
attraverso un con-
fronto continuo con 
l’autorità sanitaria. 
La Task force è lo 
strumento ideale 
per condividere le 
informazioni e farle 
circolare, in tal 
senso comunque 
vogliamo continua-
re ad operare prin-
cipalmente sulla 
prevenzione, il che 
significa soprattut-
to trasmettere alla 
popolazione l’im-
portanza di quelle 
pratiche di conteni-
mento che possono 
garantire anche i 
soggetti più fragili”.

La task force capitanata dal Sindaco ha fatto un sopralluogo nella struttura 

Covid, Fiumaretta può ospitare pazienti
Tedesco: “Necessario continuare a concentrarsi sulla prevenzione trasmettendo le pratiche di contenimento”

I senza fissa dimora, soprattutto quelli 
che spesso e volentieri lo diventano 

contro la propria volontà, non possono 
essere lasciati anche senza diritti. È quel-
lo che sostiene il 
Consigliere co-
munale Pasquale 
Marino, che ha 
depositato una 
mozione per 
l’istituzione del 
registro dei domi-
ciliati senza fissa 
dimora ed indica-
zione di un indi-
rizzo di residenza 
anagrafica fittizia. Come spiega nel do-
cumento, “la crisi coronavirus ha creato 
disoccupazione e mancanza di reddito, di 
conseguenza molte persone sono rimaste 
senza tetto, senza reddito e senza resi-
denza anagrafica a causa di sfratti per 
morosità creando situazioni di povertà 
estrema. Civitavecchia non è esclusa da 
questo problema”. Marino ricorda che 
“chi non ha la residenza è materialmen-
te impossibilitato a reinserirsi nella so-
cietà”, anche a causa dell’impossibilità 
di rinnovare i documenti d’identità in 
quanto non residente in alcun Comune, 
con tutto quel che ne consegue fino al 
diritto al voto, all’assistenza sanitaria, al 
poter richiedere reddito di cittadinanza o 
a presentare domanda per ottenere casa 
popolare o di emergenza abitativa”. 

Marino: “Restituire diritti
 a chi è senza residenza”
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Il Comitato istituito in ricordo delle vittime dei bombardamenti ha protocollato la proposta di Mozione 

“Ripristinare Largo Caduti 14 Maggio”
L’iniziativa arriva dopo l’incontro con il Sindaco e l’Assessore Galizia ai quali è stata consegnata la vecchia targa

Il Comitato 14 
Maggio ha proto-
collato una pro-

posta di intitola-
zione dello spiazzo 
tra via Gorizia e Via 
Mazzini alle vittime 
civili dei bombarda-
menti anglo-ameri-
cani su Civitavec-
chia.
L’iniziativa arriva 
dopo che il 28 ago-
sto scorso il Comi-
tato 14 Maggio ha 
incontrato il Sinda-
co  Ernesto Tedesco 
e l’Assessore alla 
Cultura  Simona Ga-
lizia ai quali è sta-
to simbolicamente 
consegnata la vec-
chia targa topono-
mastica di “Largo 
Caduti 14 Maggio”, 
ritrovata nei loca-
li della neo aperta 
attività di Roberta 
Galletta, la Macchi-
na del Tempo.
Infatti, quello che 
il Comitato chiede 
all’amministrazione 
comunale è in realtà 
il ripristino dell’an-
tico “Largo Caduti 
14 Maggio”, tra via 
Giusti e via Mazzini, 
scomparso a causa 
di una costruzione 
che riempì lo spiaz-
zo che ne portava il 

nome.
“La recente pedona-
lizzazione dell’area 
antistante il Monu-
mento alle Vittime 
dei bombardamenti 
offre l’occasione di 
ripristinare l’anti-
ca denominazione 
toponomastica in 
memoria di quan-
ti perirono sotto 
le bombe della Se-
conda Guerra Mon-
diale e di enfatiz-
zare ancor di più 
la collocazione del 
monumento, parte 
integrante del suo 
stesso significato 
– dicono dal Comi-
tato – Confidiamo 
dell’interessamento 
di almeno un con-

sigliere affinché 
l’ordine del giorno, 
venga proposto in 
consiglio comuna-
le prima del pros-
simo anniversario 
dei bombardamenti 
alleati su Civitavec-
chia del 14 maggio 
2021”.
Nella proposta di 
mozione viene an-
che ricordato come 
“tra Via Gorizia e 
Via Mazzini, nei 
pressi della Catte-
drale, è posta una 
lapide marmorea 
in memoria delle 
vittime civili del-
la Seconda Guerra 
Mondiale e che tale 
lapide rappresenta 
per la comunità un 

monumento che ri-
corda i drammatici 
eventi che hanno 
colpito la cittadi-
nanza”. “L’area an-
tistante alla lapide 
è stata resa pedo-
nale con apposita 
delibera dal Consi-
glio Comunale nel 
2019” si evidenzia 
nella proposta ri-
cordando come “la 
Curia Vescovile di 
Civitavecchia, pro-
prietaria dell’area, 
è aperta a colla-
borare per la valo-
rizzazione dello 
spazio nella sua 
funzione di dare ri-
salto al Monumen-
to alle Vittime dei 
Bombardamenti”.

L’Amministrazione Comunale co-
munica che a seguito del DPCM 

del 24.10.20 fino a diversa comuni-
cazione e comunque fino al 24.11.20, 
su disposizione del Dirigente del 
servizio 1 le modalità di accesso alla 
Biblioteca comunale sono le seguenti:
- È possibile accedere alla biblioteca 
solo previo appuntamento da fissare 
telefonicamente chiamando nell’o-
rario di apertura della struttura allo 
0766590559;
- E’ possibile accedere alla struttu-
ra solo indossando la mascherina e 
dopo aver provveduto a disinfetta-
re le mani con apposito gel messo a 
disposizione, comunicando al perso-
nale preposto le proprie generalità, 
un proprio recapito telefonico e dopo 
rilevazione della temperatura;
- Rimangono in essere le sole attività 
di prestito e restituzione dei testi, per 
entrambe è necessario prenotare;
- Si rassicurano inoltre gli utenti che i 
libri restituiti vengono messi in qua-
rantena, dunque alla fine della qua-
rantena non possono essere veicolo 
di infezione.

Biblioteca comunale,
varia il funzionamento
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La richiesta indirizzata all’Amministrazione dai presidenti di Civitas Futura e di Civitavecchia 2000 

“Dedicare una via a  Giovanni Paolo II”
Gregori e Scotto ricordano uno dei pontefici più amati dell’ultimo millennio

Dedicare o co-de-
dicare la via Ugo 
Fontanatetta a 

Papa Giovanni Paolo II. 
È la richiesta che arri-
va da Manuel Gregori, 
presidente di Civitas 
Futura ed Alessandro 
Scotto, presidente di 
Civitavecchia 2000. 
“Sono passati quindi-
ci anni dalla nascita in 
cielo di Giovanni Pao-
lo II, uno dei pontefici 
più amati dell’ultimo 
millennio, sia per il suo 
modo di fare sempre 
legato ai giovani, sia 
per il suo modo di gui-
dare coscientemente la 
Chiesa, discernendo il 
bene dal male, il giusto 
dall’ingiusto. In quegli 
anni, sono stati mol-

ti gli avvenimenti che 
hanno segnato il tempo 
e la storia delle nostre 
generazioni. Un evento 
che è stato seguito con 
molta fede ed interesse, 

nel febbraio ’95, fu l’al-
lora lacrimazione della 
statua di gesso raffi-
gurante la Beata Vergi-
ne Maria, custodita nel 
giardino di una delle 

famiglie del quartiere 
Pantano, e venerata dal-
lo stesso Pontefice in 
varie occasioni, private 
e/o segrete. Il gruppo 
politico-giovanile “Ci-
vitas Futura” e l’asso-
ciazione “Civitavecchia 
2000”, attraverso que-
sta lettera, coglie l’oc-
casione per ricordare al 
Signor Sindaco, quanto 
sia doveroso ed impor-
tante portare avanti il 
ricordo di un grande 
uomo religioso, quale 
Giovanni Paolo II, ed in 
particolare, quanto sia 
importante ricordare il 
particolare amore che 
ha avuto per la nostra 
amata città quanto si 
è speso, assieme al ve-
scovo, per far vivere al 

meglio quella straordi-
naria esperienza misti-
co mariana” scrivono 
Gregori e Scotto.
“Vorremmo quindi 
avanzare richiesta di 
dedicare o co-dedicare 
la via Ugo Fontanatet-
ta al Sommo Pontefi-
ce, istituendo così una 
nuova via denominata: 
‘Viale Giovanni Paolo 
II’.
Sicuri che troveremo 
una fraterna collabora-
zione con la comunità 
civitavecchiese e con 
lei, Signor Sindaco, sia-
mo disponibili per ogni 
informazione e a fare 
quanto necessario per 
portare a termine que-
sta iniziativa” conclu-
dono.

Lega: Tedesco nella segreteria nazionale
La sezione locale del partito: “Si tratta di un limpido riconoscimento dell’alto profilo del Sindaco”

Lega con Salvini Civitavecchia 
si congratula con il Sindaco 

Ernesto Tedesco per l’incarico 
ottenuto nella segreteria politica 
nazionale della Lega. “Si tratta 
di un limpido riconoscimento 
dell’alto profilo del sindaco di 
Civitavecchia, che ha già par-
tecipato alla prima riunione in 
videoconferenza del nuovo orga-
nismo, voluto da Matteo Salvini 
in persona – scrivono dalla Legs 

Civitavecchia – L’incarico vede il 
nostro sindaco impegnato ai mas-
simi livelli del partito, assieme 
ai responsabili nazionali dei vari 
dipartimenti. Un riconoscimen-
to anche per l’importanza della 
nostra città, che non ricordiamo 
essere mai stata valorizzata a 
livelli del genere da altre forze 
politiche. A Ernesto Tedesco le 
congratulazioni di tutta la squa-
dra della Lega di Civitavecchia”.
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 (continua dalla
scorsa edizione)

Fratture del rachide toraco-
lombare:
Analogamente a quanto succe-
de con le fratture del rachide 
cervicale, anche per il tratto 
toraco-lombare si identificano 
diverse tipologie di frattura:
- Fratture in compressione: La 
maggior parte delle lesioni si 
verifica fra D11 e D12, Questa 
tipologia di frattura è preva-
lente nella popolazione anzia-
na e di solito è stabile grazie 
all’integrità del complesso 
osteo-legamentoso posteriore. 
- Fratture da scoppio: Si veri-
ficano per un’applicazione as-
siale delle fore che porta ad un 
crollo della colonna anteriore 
e media con rottura del piat-
to vertebrale e penetrazione 
di materiale discale nel cor-
po vertebrale. Il trattamento 
è guidato da una valutazione 
dell’angolazione della cifosi 
al sito di frattura, dal grado 
di stenosi del canale per fram-
menti ossei retropulsi e dallo 
stato neurologico del pazien-
te. 
Fratture in flessione-estensio-
ne: Si hanno deficit della co-
lonna posteriore e media per 
distrazione segmentaria, men-
tre la colonna anteriore viene 
lesionata o in distrazione o in 
compressione. Quando queste 
lesioni si estendono intera-
mente attraverso gli elementi 
ossei posteriori e nel corpo 
vertebrale, senza coinvolgi-

mento del disco, la prognosi 
per la guarigione ossea è buo-
na con un trattamento conser-
vativo. 

Fratture del rachide da oste-
oporosi
L’incidenza delle fratture ver-
tebrali da osteoporosi aumen-
ta con l’aumentare progressi-
vo dell’età. Tale complicanza 
può comportare svariate com-
plicanze quali dolore e limita-
zioni nelle attività di vita quo-
tidiana, fino ai casi più gravi 
che comportano la completa 
inattività. In caso di fratture 
vertebrali multiple a livello del 
tratto dorsale, il paziente può 
sviluppare un grave quadro di 
cifosi che determina l’insorge-

re di una 
patologia 
p o l m o -
nare. In 
tali pa-

zienti, la mortalità associata a 
cause polmonari è aumentata 
di circa tre volte. Il trattamen-
to può essere conservativo o 
chirurgico, in base al quadro 

clinico e anatomo-patologico. 
Le opzioni terapeutiche sono 
essenzialmente tre:
1.Trattamento conservativo
2.Procedura percutanea di ce-
mentoplastica
3.Trattamento chirurgico

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Fratture vertebrali
Un evento traumatologico sempre più frequente dovuto anche dall’aumento della vita media (3° parte)

Salute
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Il Fontanile della Selciata
Testimonianza agropastorale.  A cura di Glauco Stracci - SSC

LIl fontanile della Selcia-
ta, nel Rione Quartaccia 
di Santa Marinella, trae 

il proprio nome dalla tenuta 
di appartenenza, menziona-
ta come “Selciata spagliosa” 
nella Constitutio di Gregorio 
XIII del 1580, in riferimento 
alla Dogana dei Pascoli del 
Patrimonium Sancti Petri. La 
Selciata nel XVII-XVIII secolo 
compare in un corpo di sette 
tenute, concesse al territorio 
di Tolfa dalla Reverenda Ca-
mera Apostolica, per il taglio 
ceduo, ad uso esclusivo dei 
forni dell’Allume, successi-
vamente il legname sarà de-
stinato anche all’ Arsenale 
marittimo del porto di Civi-
tavecchia. La tenuta è riporta-
ta sia nel Catasto Annonario 
dell’ Agro Romano, del 1803, 
che in quello Gregoriano. Dal 
XIX secolo ebbe diversi af-
fittuari, tra cui i Soderini e i 
Valdambrini, per arrivare agli 
Antonelli, ai quali, nel 1920 
viene sottratta, in parte, per 
essere concessa all’ Opera Na-
zionale Pro-Combattenti. Nel 
1927, con Decreto Regio, la 
Selciata, insieme ad altre te-
nute, passerà al territorio di 
Santa Marinella (all’epoca fra-
zione di Civitavecchia). Invece 
una prima menzione del rela-
tivo fontanile (m. 11,5 x 2,55 
ca.) è nella Descriptio et consi-
gnatio   di Pio VI del 1785, in 

riferimento ai beni camerali 
della Dogana, compare altresì 
nella mappa catastale del Ces-
sato Catasto Rustico (U.T.E.) 
del 1870 e nelle più moderne 
carte IGM degli anni’ 30 del 
Novecento. Il fontanile, posto 
sul tracciato della Via Aurelia 
Vecchia, trae la propria acqua 
da una vicina sorgente e con 

il restauro del dopoguerra è 
stato parzialmente interrato, 
così da perdere la pavimen-
tazione originaria. Il suo stile 
architettonico, con il parapet-
to arcato e la vasca a bordi 
stondati, rispecchia lo storico 
canone dei fontanili campe-
stri della Campagna Romana 
del XVIII-XIX secolo, che ritro-
viamo, ad esempio, raffigura-
ti nelle opere di pittori veristi 
di alto calibro, come Giusep-

pe Raggio e Bartolomeo Pinel-
li. Il fontanile della Selciata è 
perciò l’ultima testimonianza 
di un’economia agropastorale 
che oggi è ormai scomparsa. 
Dal gennaio 2020 alla richie-
sta di intervento del Comita-
to Cittadino Sant’Antonio ha 
risposto l’ opera dei volontari 
del Gruppo Archeologico del 
Territorio Cerite con una sa-
piente campagna di recupero 
di questo storico fontanile. 



(continua dalla
scorsa edizione)

Mantenendo di fat-
to un discreto 
controllo dell’an-

damento delle fasi di 
tutte le sue azioni, oc-
cultandone le prove e 
seguendo l’andamento 
delle indagini, sia tra-
mite gli amici poliziot-
ti che per mezzo dei 
comuni organi d’infor-
mazione, mantenendo 
una vita sociale, a parte 
quella familiare, tutto 
sommato buona, in con-
siderazione della amici-
zie che aveva, compresa 
quella con il capo della 
polizia e la di lui figlia, 
ma anche con i ragazzi 
ai quali dava passaggi in 
auto, che con la sua elo-
quenza, riusciva a tran-
quillizzare ed a mettere 
a loro agio in pochi mo-
menti, dimostrando ap-
parente empatia.
Le motivazioni dell’agi-
re di Kemper, come ipo-
tizzato durante il mio 
trattato, oltre che da una 
possibile indubbia indo-
le criminale e presenza 
di disturbi psichici, de-
rivano sicuramente dal 
vissuto negativo del-
la sua prima infanzia, 
anche se ho già avuto 
modo di osservare, che 
in circostanze analoghe, 
altri soggetti, non han-

no poi sviluppato nella 
vita adulta, alcuna pul-
sione criminale, viven-
do di fatto una vita più 
che normale. 
Ed è proprio a questo 
punto, che troviamo in 
Edmund quella che ri-
tengo la motivazione 
primaria del suo agire, 
l’appartenenza al così 
detto genere dei domi-
natori. E’ considerato il 
tipo più comune tra i se-
rial killer, che ha quale 
scopo prioritario quello 
di esercitare il suo pote-
re sulle vittime, che più 
o meno consciamente, 
lo porta a compensare 
gli abusi subiti dall’omi-
cida, sia nella sua infan-
zia che nell’età adulta, 
ricevendone in questo 
modo il rafforzamento 

della propria stima, sia 
fisica che mentale.
A tal proposito, ho ritro-
vato tale motivazione in 
molti altri serial killer, 
tra i quali, uno in parti-
colare che pure è stato 
oggetto dei miei studi, 
Josef Mengele, che nel 
campo di concentra-
mento di Auschwitz, 
si rese responsabile di 
migliaia di orrendi e 
spietati crimini. Ebbe-
ne, anch’esso, seppur 
vissuto in una famiglia 
con genitori con valori 
apparentemente diversi 
ed una famiglia che si 
può definire unita, da 
bambino soffriva del-
la mancanza della loro 
attenzione, nonostan-
te facesse di tutto per 
tentare di conquistarla 

e malgrado fosse stato 
un bambino studioso, 
educato e con un buon 
comportamento. Non di 
minore importanza, era 
la altrettanto particola-
re rigidità, nei confronti 
di Josef, dimostrata dai 
suoi genitori.  
L’agire di Edmund si ri-
conduce inoltre al tipo 
di serial killer definito 
edonistico, il quale tro-
va piacere nel tortura-
re e nell’uccidere le sue 
vittime, mosso da sadi-
smo, compiendo sui loro 
corpi anche atti di ne-
crofilia e cannibalismo, 
proprio come nel caso 
in esame. Ciò anche nel 
ritrovare in tali azioni, 
una sorta di piacere ses-
suale, che come nel caso 
in studio, probabilmen-

te Kemper non era capa-
ce diversamente di per-
cepire ed ottenere, così 
come confermato dalle 
sue stesse dichiarazioni 
agli inquirenti e durante 
le fasi dibattimentali del 
processo, riferite alle ra-
gazze uccise, delle quali 
questa ritengo sia una 
delle più evidenti atte a 
confermare questo ge-
nere di appartenenza: 
“Vive, erano lontane, 
distaccate. Io cercavo 
di stabilire un rappor-
to con loro. Quando le 
uccidevo, pensavo sol-
tanto che sarebbero di-
ventate mie”. 

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Edmund Emil Kemper III (10° parte)
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Fino al 24 novembre il calcio e tante altre discipline non potranno più giocare nel weekend

Il Dpcm mette in ginocchio lo sport locale
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Il nuovo Dpcm parla chiaro per 
quanto riguarda la pallanuo-

to: esenti dallo stop i pallanuo-
tisti che partecipano a compe-
tizioni “di interesse nazionale”: 
per la Fin, dunque, si tratta del-
le prime squadre fino alla serie 
C e le giovanili dall’Under 20 
all’Under 14. Intanto è partito 
l’hashtag che sta facendo il giro 
del web sulle pagine riguardan-
ti la pallanuoto #RiapriamoLe-
Piscine, questo perché sono po-
chissimi i contagi che si sono 
verificati in acqua, ma per ora 
c’è solo da rispettare il nuovo 

decreto: chiusura delle piscine 
fino a martedì 24 novembre. 
Intanto c’è una notizia impor-
tante per quanto concerne l’ini-
zio della serie A2, che riguarda 
prettamente la società civita-
vecchiese Snc Civitavecchia. Il 
presidente Barelli al momento 
ha pensato di strutturare il tut-
to in quattro mini giorni da sei 
squadre, così da inserire tut-
ti e 24 i club che ogni anno si 
iscrivono al campionato. I giro-
ni verranno composti secondo 
la posizione geografica, ossia 
Nord-Est, Nord-Ovest, Centro e 

Sud e le prime due formazioni 
classificate si sfideranno per i 
playoff, valevoli per la promo-
zione in A1, mentre le ultime 
due compagini affronteranno 
i playout, che decreteranno la 

formazione che retrocederà in 
serie B. Al momento l’ufficialità 
della data d’inizio della com-
petizione non c’è: sul sito della 
Fin non è stata ancora pubbli-
cata, ma sarebbe sabato 5 di-
cembre la data che vedrebbe 
tutte le gare d’esordio. Adesso, 
però, c’è da rispettare il nuovo 
decreto che purtroppo rischia 
di far slittare anche la serie A1. 
Alla Snc non resta che svolgere 
le sedute di allenamento e spe-
rare di tornare quanto prima al 
PalaGalli per disputare una par-
tita ufficiale.

Pallanuoto. Serie A2 in acqua con una nuova formula

Il provvedimento del governo 
emanato domenica sera scorsa 
ferma tutti i campionati regio-
nali, oltre a quelli provincia-
li già fermati col precedente 
Dpcm. «Sospesi eventi e com-
petizioni sportive degli sport 
individuali e di squadra, svol-
ti in ogni luogo, sia pubblico 
sia privato - recita il punto e 
dell’articolo 1 - restano consen-
titi soltanto gli eventi e le com-
petizioni sportive, riconosciuti 
di interesse nazionale, nei set-
tori professionistici e dilettan-
tistici, dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal 
Comitato italiano paralimpico 

(CIP) e dalle rispettive federa-
zioni sportive nazionali, disci-
pline sportive associate, enti di 
promozione sportiva, ovvero 
organizzati da organismi spor-
tivi internazionali, all’interno 
di impianti sportivi utilizzati a 
porte chiuse ovvero all’aperto 
senza la presenza di pubblico, 
nel rispetto dei protocolli ema-
nati dalle rispettive Federazio-
ni sportive nazionali, discipli-
ne sportive associate ed enti di 
promozione sportiva».
Parole che di fatto fermano 
tutti gli sport e che fanno infu-
riare le rispettive federazioni, 
che in questo momento stanno 

valutando se prendere altre de-
cisioni per cercare di tutelare 
le proprie società. È inevitabi-
le dire che con questo decre-
to sarà ancora più complicato 
pensare a una serena ripresa a 
fine novembre, per poi conclu-
dere il rispettivo campionato. 
Anche perché c’è da valutare 
se il 24 novembre, data in cui 
dovrebbe cessare il Dpcm, si 
potrà tornare a giocare o meno: 
tutto dipenderà dalla curva 
epidemiologica. Per ora c’è sol-
tanto una certezza, ed è quella 
dello svolgimento delle sedute 
di allenamento, ma senza scen-
dere in campo nel weekend. 

Ma la speranza dei presidenti 
delle centinaia di società del 
comprensorio è proprio quella 
di poter tornare quanto prima 
a disputare la propria compe-
tizione e cosa ancora più im-
portante di ricevere gli incen-
tivi promessi dal presidente 
del Consiglio Giuseppe Conte. 
Questo perché è impensabile 
per un club che dopo aver ri-
spettato tassativamente tutti i 
protocolli per poter stare in re-
gola, dalla sanificazione degli 
ambienti agli ingressi contin-
gentati, ora si ritrovano a dover 
chiudere i cancelli di impianti 
sportivi, palestre e piscine.
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L’evento lo scorso fine settimana, presso il Palazzetto dello Sport “Tamagnini – Insolera” 

Sitting volley: collegiale nazionale
Si è tenuto nel cor-

so dello scorso fine 
settimana, presso il 

Palazzetto dello Sport 
“Tamagnini – Insolera”, 
un collegiale della nazio-
nale maschile di sitting 
volley, organizzato dalla 
FIPAV e ospitato ASD Pal-
lavolo Civitavecchia. Ri-
portiamo di seguito par-
te della nota inviata dalla 
socetà.
“Lo stage è stato presen-
tato venerdì scorso con 
una conferenza stampa 
tenutasi nel teatro pre-
sente all’interno della lo-
cale sede dell’Università 
della Tuscia. È stata la 

nostra Presidente Marina 
Pergolesi a fare gli onori 
di casa dando il benvenu-
to a Paolo Gamba, Ema-
nuele Fracascia e Amauri 
Ribeiro, rispettivamen-
te capitano, allenatore 
e direttore tecnico della 
compagine azzurra. Ma-
rina Pergolesi, dopo aver 
ringraziato tutte le perso-
ne presenti, ha sottoline-
ato e ribadito ancora una 
volta, laddove ce ne fos-
se ancora bisogno, come 
l’attenzione alle temati-
che sociali sia, da sem-
pre, cifra distintiva del 
nostro sodalizio. Subito 
dopo sono intervenuti, 

salutando a loro volta gli 
azzurri e lodando l’ini-
ziativa, il Consigliere Re-
gionale Marietta Tidei, il 
Sindaco di Civitavecchia 
Ernesto Tedesco ed il de-
legato allo sport Matteo 
Iacomelli. Nel successivo 
intervento Paola Astuti 
di Spazio Eira 2.0 A.P.S., 
ha spiegato meglio qua-
le sia l’impegno profuso 
nel nostro territorio da 
questa A.P.S., attraverso 
un progetto di inclusione 
sociale che prevede l’in-
terazione tra normodota-
ti e disabili, un progetto 
strutturato in moltepli-
ci attività fra cui quella 
della pratica sportiva. 
Lo sport inclusivo per 
eccellenza è senza dub-
bio il sitting volley, ha 
sottolineato la Astuti, e 
per naturale conseguen-
za, è maturata l’idea di 
proporre, già nel corso 
della precedente stagio-
ne sportiva, al nostro 

sodalizio di allargare la 
propria attività a questa 
disciplina, idea sposa-
ta da subito, con grande 
entusiasmo, dal nostro 
sodalizio. Una sinergia 
accolta con grande en-
tusiasmo dal Fiduciario 
di zona Coni, Stefania 
DiIorio, che ha espres-
so tutta la sua felicità 
nell’apprendere di tale 
importante connubio tra 
i 2 enti: uno sportivo e 
l’altro di promozione so-
ciale. L’idea di ospitare 
questo collegiale è figlia 
di tale sinergia oltre che 
un ottimo modo per pro-
muovere sul territorio 
questo sport. Molto toc-
cante è stato l’intervento 
di Paolo Gamba, il capita-
no azzurro ha condiviso 
con i presenti il racconto 
del suo infortunio sul la-
voro che gli ha causato 
la perdita di un arto e 
la successiva scoperta 
del sitting volley, il suo 

avvicinamento a questo 
sport ed il percorso che 
lo ha portato ad indos-
sare la maglia nella na-
zionale fino divenirne il 
capitano. La nostra Presi-
dente Pergolesi, a nome 
della società, ha donato, 
con un gesto dall’alto 
contenuto simbolico, la 
maglia del nostro sodali-
zio riportante il numero 
2, il numero che portava 
sulle proprie spalle, da 
giocatore, Pino Cristini, 
il nostro Segretario per 
eccellenza per oltre 3 lu-
stri, recentemente scom-
parso. Anche lui vittima 
di un infortunio a dir 
poco devastante che lo 
rese tetraplegico a soli 
18 anni. La nostra socie-
tà ha fortemente voluto, 
qualche anno dopo quel 
devastante sinistro, affi-
dare la segreteria a Pino 
nel 1979”. 
Tre le sedute di allena-
mento svolte nei giorni 
seguenti, durante i quali 
non sono mancati mo-
menti simbolici e inten-
si come il dono fatto da 
Roberto Scotti, uno dei 
due autori, di una copia 
del libro “Pino Cristini: 
la mia seconda ombra” 
a capitan Paolo Gamba 
al quale ha portato i sa-
luti di Sergio Secchi, il 
co-autore del libro, non 
presente per problemi 
logistici. 
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Continuano a 
Tolfa le instal-

lazioni dei con-
tenitori raccogli 
cicche del proget-
to #spegnilabene 
contro l’abbandono 
dei mozziconi a 
terra. Con questa 
iniziativa l’Ammi-
nistrazione comu-
nale capitanata dal 
Sindaco Luigi Landi 
intende sensibiliz-
zare i cittadini e i 
turisti sull’impor-
tanza della tutela 

dell’ambiante. 
I mozziconi di si-
garette, tra i piccoli 
rifiuti abbandonati 
a terra, creano non 

solo difficoltà 
nelle operazioni di 
pulizia ma anche 
danni di carattere 
ambientale. 

Tolfa, continua l’installazione
dei contenitori per le sigarette

Approvato dalla Regione Lazio il progetto anche per l’archivio storico

Allumiere, finanziamenti  per il museo
Soddisfatto il Sindaco: “Ci siamo aggiudicati due dei 16 contributi concessi” 

La Regione Lazio 
ha approvato il fi-
nanziamento per 

l’archivio storico e il 
museo del Comune di 
Allumiere. A darne no-
tizia sulla sua pagina 
Facebook è il Sindaco 
di Allumiere Antonio 
Pasquini.
“Approvata la gradua-
toria dei progetti am-

messi a finanziamento 
nell’ambito dell’Avvi-
so pubblico dedicato 
al sostegno di Musei e 
Archivi storici pubblici 
e privati del territorio 
della Regione Lazio” 
scrive il primo cittadi-
no ricordando come si 
tratti di due finanzia-
menti da 7mila euro 
l’uno e aggiungendo 

come in provincia di 
Roma vi siano stati 
solo 16 finanziamenti.
“Non solo lotta al #co-
ronavirus, procede 
in maniera spedita la 
progettualità ammini-
strativa, infatti, i pro-
getti redatti dal per-
sonale comunale di 
Allumiere, Sandra Bar-
toli, Alessandro Pioli 

e Marina Bentivoglio, 
guidati dagli assesso-
ri alla cultura Brunel-
la Franceschini ed alla 
pubblica istruzione 
Tiziana Cimaroli, han-
no avuto il riconosci-
mento regionale ag-
giudicandosi due dei 
16 contributi concessi 
in provincia di Roma” 
conclude Pasquini.

Visita del Direttore Coldi-
retti Viterbo Elvino Pa-

squali presso il Frantoio Oli-
tar vera eccellenza del nostro 
Territorio in un momento 
davvero importante per l’ in-
tero comparto a testimonian-
za della volontà  Coldiretti 
di essere vicino ai Territori.  
I fratelli Scibilia come al solito 
davvero ospitali hanno dato 
spunti importanti sull’attività 
olearia in pieno svolgimento 
e il Direttore Pasquali davve-
ro felice per aver conosciuto 
da vicino questa realtà non 
ha potuto che ribadire la pie-

na disponibilità a sviluppare 
strategie per valorizzare il 
Territorio con i suoi prodot-
ti di vera eccellenza. (Nella 
foto Scibilia e Pasquali)

Visita del Direttore Coldiretti
al Frantoio Olitar di Tarquinia
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Inaugurato tra i 
Comuni di Allu-
miere e Tolfa il 

Sentiero “AlTo”, un 
collegamento tra i 
due centri collinari 
immerso nella natu-
ra che permette di 
godersi delle belle 
passeggiate a piedi, 
giri in bicicletta o a 
cavallo. Un’iniziati-
va, quella del ripri-
stino del sentiero, 
realizzata grazie 
all’impegno dell’as-
sociazione Fiori di 
Maremma asd sup-
portata dai Comuni 
e dalle Università 
Agrarie di Tolfa e 
Allumiere, nonché 
da altre associa-
zioni quali l’Asso-
ciazione Cavallo 
Tolfetano di Tolfa, 
Associazione Cava-
lieri di Tolfa, Asso-
ciazione Nazionale 
Cavallo Tolfetano 
di Allumiere, As-

sociazione Forcese 
Ranch di Allumiere.
All’evento, che ha 
avuto luogo il fine 
settimana del 24 e 
25 ottobre nel corso 
della Festa d’Autun-
no organizzata dal 
Comune di Allumie-
re, erano presenti le 
autorità istituziona-
li tra cui il sindaco 
di Allumiere, Anto-
nio Pasquini e quel-
lo di Tolfa, Luigi 
Landi, unitamente 
ai Presidenti delle 
Università Agrarie 

dei due Comuni Pie-
tro Vernace e Italo 
Ciambella. 
“Una settimana fa, 
grazie al lavoro 
dei consiglieri Cor-
vi Gianluca, Sante 
Superchi, France-
schini Brunella e 
dei tanti cittadini 
e associazioni che 
hanno collaborato, 
abbiamo realizzato 
un ulteriore passo 
in avanti per met-
terci a sistema con 
il comune vicino; 
territorio, natura, 

cultura e ‘speranza’ 
– ha scritto Pasqui-
ni sulla sua pagina 
Facebook allegando 
alcune foto dell’e-
vento – Dobbiamo 
gettare le basi per 
un futuro dove la 
condivisione e la 
progettualità tra 
Allumiere e Tolfa, 
partendo dalle cose 
semplici e natura-
li, devono essere la 
base per la crescita 
culturale ed econo-
mica dell’intero ter-
ritorio”.

L’Esperien
za

al giu
sto pre

zzo
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Inaugurato il sentiero AlTo
Una passeggiata immersi nella natura che collega i Comuni di Allumiere e Tolfa

Il Comune di Santa Marinella ha attivato 
il Centro Operativo Comunale (COC). A 

comunicarlo è il Consigliere delegato al 
Volontariato ed Associazionismo. “Ab-
biamo deciso di attivare il COC e lasciar-
lo aperto sino a cessate esigenze, presso 
il Comune di Santa Marinella nuova sede 
di Via Cicerone 25, in via del tutto pre-
ventiva, seguendo le direttive impartite 
dalla Prefettura e dall’Agenzia Regionale 
di Protezione Civile tenuto conto dell’ul-
timo DPCM, al fine di monitorare costan-
temente e tenere sotto controllo i casi 
da covid-19 presenti sul nostro territo-
rio e fornire assistenza a chiunque ne 
avesse necessità ed intervenire con ef-
ficacia e celerità, con i mezzi e gli stru-
menti a nostra disposizione, seguendo 
l’evoluzione della situazione epidemio-
logica. Saranno inoltre disponibili quo-
tidianamente gli aggiornamenti dei dati 
relativi ai contagi sul sito ufficiale del 
Comune di Santa Marinella” comunica il 
21 ottobre scorso ricordando il numero 
di telefono del COC 3318158910 e quel-
lo della Sala Operativa Protezione Civile 
803555.  

Nella Perla attivo il Coc




